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Editoriale 

Caro Luporini, 
mi avevi insegnato 
a pensare in grande 
CLAUDIA MANCINA 

C aro Luporini, vorrei dirti, in questa vigilia 
elettorale, alcune cose sul Pds Vorrei dirti 
perché ntengo - pur nel pieno rispetto 
della liberta di scelta di ciascuno - che vo-

«-••>•••«•••» tare per Rifondanone comunista sia un 
torto fatto alla stona e alla tradizione del 

Pei Scusami se mi nvolgo a te cosi Lo faccio in nome 
di ragioni personali, una vecchia consuetudine e sti­
ma Ma soprattutto in nome di altre ragioni, meno 
personali e più storiche Tu sei stato un maestro per 
molti comunisti di diverse generazioni In particolare 
per quelli della mia generazione Quei «giovani» din-
genti militanti del Pei che sono stati protagonisti della 
fondazione del Pds. Il tuo lavoro filosofico e politico, 
la tua attività di studioso impegnato nel confronto 
culturale più avanzato del paese, è parte essenziale 
della stona del Pei. > 

Permettimi un ncordo non del tutto privato quel­
lo delle entusiasmanti e do tte nunioni di redazione di 
Critica marxista, dove io (giovanissima, e unica don­
na) assistevo senza osare apnr bocca a confronti teo­
rici che solo col tempo imparai a decodificare nel lo­
ro senso politico. Erano gii anni Settanta Ho appre­
so, in quegli anni, la ncchezza di pensiero, l'elastici­
tà, la fecondità del marxismo italiano Ho appreso a 
correggere gli estremismi della mia giovinezza ses­
santottina con una salutari; iniezione di pensiero sto­
rico e scientifico Ho appreso chi erano i comunisti 
italiani- gente sena, che magan sbagliava (abbiamo 
sbagliato un bel po' in quei Settanta...), ma senza 
mai venir meno ad una grande funzione nazionale, 
ad un grande progetto, ad un profondo senso di re­
sponsabilità politica e anche morale. Gente che nte-
neva di dover rendere conto non solo ai comunisti, 
ma a tutti i cittadini e le cittadine, proponendo anzi­
tutto una interpretazione della stona e delle prospet­
tive del paese. Non erano forse questo impegno na­
zionale, questo «pensare ir grande», che ha fatto il Pei 
cosi diverso dagli altn partiti comunisti' lo penso di si 
Penso che per questa sua rara carattenstica il Pei sia 
stato destinato alle sue vinone e anche alla sua finale 
crisi Noi non siamo mai stati, come altri partiti comu­
nisti, nntanati negli angoli della società. Non abbia­
mo mai avuto la vocazione della denuncia minonta-
na, dell'opposizione di protesta o di testimonianza, 
che costituisce oggi l'unica proposta politica di Rifon­
danone. Non abbiamo avuto questo limite e nean­
che, quando è cominciata la cnsi, questo riparo. Il 
nostro ruolo di grande partito escludeva la possibilità 
di una piccola, mediocre sopravvivenza 

P er questo era non solo possibile, ma ne­
cessario al Pei fare quello che non è stato 
fatto da nessun altro partito comunista 
nnnovarsi profondamente, nlanciare la sfi-

•••••••••••» da di un nuovo partito di sinistra, capace 
di svolgere oggt la funzione che non era 

più possibile, per tante ragioni, continuare a svolgere 
nella vecchia forma. Il Pds è il prodotto di un atto di 
coraggio, di fantasia, di innovazione Vuole essere 
eincora una grande forza, vuole essere capace di rap­
presentare una linea di tendenza vitale per lo svilup­
po dell'intera società italiana, una volontà politica 
non mmontana o corporativa, ma nazionale e, oggi, 
europea. Una forza capace di mettere le questioni so­
ciali dentro un progetto generale di avanzamento ci­
vile e democratico Credo che stia qui la vera fedeltà 
alla stona del Pei. „. * . 

Le elezioni ci diranno se la fiducia, che il Pds ha 
avuto nel cambiamento, gli verrà restituita dagli elet-
ton. Ma una cosa è già certa, non c'è avvenire per la 
sinistra politica, e non c'è durata possibile della me­
moria dei comunisti, se non in questo partito, nella 
sua capacità di mettere radici e di verdeggiare. Ci pia­
cerebbe che i vecchi compagni che ci sono stati mae-
stn, e che ci sono can, nuscissero a nconoscere que­
sta venta, e a ncongiungero la loro stona col presente 
e il futuro del Pds. 

La Libia reagisce alle sanzioni. La Lega araba deplora i provvedimenti delle Nazioni Unite 
Preoccupazione in Italia: siamo il primo partner commerciale del colonnello 

Gheddafì si ribella 
«E io chiudo i rubinetti del petrolio» 
Gheddafì contrattacca «Chi non è con noi non avrà 
né petrolio, né affari L'embargo non ci fa paura». 
Disappunto, ostilità, reazioni tra il cauto e il rabbio­
so nei paesi arabi dopo il voto dell'Orni. La Lega 
araba «deplora», l'Egitto persegue la mediazione, si­
riani e giordani polemici Cortei a Tripoli La mac­
china dei visti si è rimessa in moto. L'Italia espellerà 
ì diplomatici libici? «Agiremo con la Cee» 

TONI FONTANA 

• • La Libia chiude i rubinetti 
del petrolio Gheddafì contrat­
tacca ali indomani del voto 
Orni che punisce la Libia «Chi 
non sosterrà la causa del mio 
popolo - ha detto il colonnello 
- non avrà nulla né petrolio, 
nò affari L'embargo non ci fa 
paura, ntorceremo le sanzioni 
contro chi ce le vuole imporre, 
Francia e Inghilterra in testa, 
pedine degli Stali Uniti» 

Il mondo arabo ad un anno 
dalla guerra del Golfo che ave­
va portato lacerazioni e divi­
sioni, reagisce con ostilità e di­
sappunto alle sanzioni La Le­
ga araba «deplora» l'Egitto gui­
da i moderati che puntano sul­
la diplomazia la Giordania e i 

palestinesi accusano le Nazio­
ni Unite E il sinano Assad usa 
toni da crociata contro Israele 
e si scaglia contro «il nuovo or­
dine mondiale» Saddam acco­
glie con favore una lettera di 
Gheddafì che lo invila a «mi-
glion relazioni» Cortei di pro­
testa a Tnpoli Al rallentatore 
la macchina dei visti per gli 
stranier. è comunque in moto 
Anche ìen altn 15 italiani sono 
atterrati a Fiumicino Sul tavolo 
del ministro degli Esteri c'è ora 
un altro dossier delicato la 
sorte degli ambasciatori libici 
che l'Onu ha deciso di ridurre 
«sensibilmente» Che farà 1 Ita­
lia' «Agiremo insieme alla 
Cee» dicono al ministero 

MAURO MONTALI ROSSELLA RIPERT A PAGINA 1 1 II colonnello Gheddafì 

L'Onu e il colonnello 
GIAN GIACOMO MIQONE 

L a cnsi libica comincia ad assomigliare pencolosamente a 
quella del Golfo II dlntto dei popoli e stato violato da un gra­

vissimo atto di terrorismo che ha causato la strage di Lockerbie 
C è un dittatore dell Islam un tempo in stretto rapporto con l'Oc­
cidente con cui ormai da anni e in urto Questo dittatore nduta 
ogni collaborazione con la giustizia intemazionale e anche con 
la Lega Araba, non si sa se per una ragione di pnncipio o perché 
teme di essere messo sotto accusa come mandante del delitto se • 
consegna gli accusati C'è una mozione del Consiglio di sicurez­
za delle Nazioni Unite che per ora prevede dal 15 apnle un em­
bargo sulle armi, una sospensione dei voli aerei e quella dei rap­
porti diplomatici, ma che non esclude un ricorso alla forza, se- ' 
condo il richiamo all'articolo 7 della Carta II dittatore comincia 
ad ostacolare il nmpatno di stranien che potrebbero diventare 
suoi ostaggi Tuttavia, si continua a sentire la mancanza di quelle 
riforme che consentano alle Nazioni Unite di agire in maniera ge­
nuinamente autonoma e sovranazionalc, In questa ed in altre cir­
costanze In particolare so non si attua la norma della Carta che 
prescrive l'isutuzione di un comando militare unificato alle strette 
dipendenze dell'organizzazione, nella persona del segretano ge­
nerale che esegue le disposizioni dei suoi organismi collettivi 
competenti nel caso di una tensione militare prevarrà la volontà . 
di chi mette a disposizione il pnncipale potere militare (cioè il 
governo degli Stati Uniti) Non sarà il giudice, ma Io scenffo e i 
suoi uomini a prendere le decisioni essenziali 
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Rissa sulle riforme. Forlani: bisogna farle. Il riformista Craxi: guai a chi le nomina 
Cossiga a San Pietroburgo prima apre al partito di Occhetto poi fa marcia indietro 

Si cerca il governo che noti c'è 
Parla De Mita 
«Noi e il Pds 
ci somigliamo» 

FABRIZIO RONDOLINO A PAGINA 5 

De e Psi accusano l'opposizione di non avere un 
programma credibile, ma sono già in piena lite sulle 
nforme. Craxi non vuole che si parli di nuova legge 
elettorale, Forlani ammette che i due partiti sono di­
stanti e che le nforme potrebbero essere sfilate dal­
l'accordo di governo Occhetto critica Craxi e Cossi­
ga, che a San Pietroburgo torna, con qualche insul­
to, sul problema del Pds al governo. 

PASQUALE CASCELLA BRUNO MISERENDINO 

• > ROMA. È già lite tra Oc e 
Psi sul programma del prossi­
mo governo Punto di contra­
sto, ancora una volta, le rifor­
me istituzionali Craxi ribadi­
sce che non vuole sentir parla­
re di cambiare subito dopo il 
voto la legge elettorale, Forlani -
ammette che in fatto di nforme 
istituzionali le distanze tra i 
due partiti sono distanti nono­
stante qualche ravvicinamen­
to Il segretario del Pds accusa 
Craxi per la scelta sbagliala di 

non passare all'opposizione e 
considera «utile» una flessione 
del Psi Su Cossiga afferma che 
il presidente deve stare al suo 
posto e non deve interferire nel 
dialettica politica Cosa che in­
vece il capo dello Stato ha fatto 
anche ieri Ha nbadito che il 
giudizio sulla fine della con­
vengo ad fxcludendum nei 
confronti del Pds era «formale» 
e che lui non «preferisce» nes­
suno per il governo Ma ironiz­
za pesantemente su Occhetto 

ALLE PAGINE 3, 4 , 5 « 0 

Meno( 

MICHELESERRA 

• • «Covemissimo» l'idea venne lancia­
ta due o tre anni fa dal diabolico settima­
nale // Sabato Democristiani, socialisti e 
comunisti (oggi pidiessini) tutti insieme 
al potere Coordinamento a cura della 
Conferenza episcopale italiana Un sugge­
stivo trappolone populista che, rispetto al­
la solidanetà nazionale, ha l'ulteriore torto 
di venire dopo la solidarietà nazic naie 

Per due terzi (De e Psi) il gove-nissimo 
esiste già, anche se ha ben poco ili super­
lativo Quanto alla terza persona cella ine­
dita Trinità, il Pds, ha già fatto sapere di 
avere anima e corpo all'opposizione La 
discussione sembrerebbe chiusa Via il go-
vemissimo continua a circolare, minac­
cioso, per giornali e telegiornali Conci­
liante Suadente Compromettente 

Ogni dichiarazione di Occhetto contro 
il govemissimo è musica per le nostre 
orecchie Conforto per le nostre anime 11 
pidiessmo della strada ha la memona lun­
ga Parola d'ordine opposiziomssima 

Ci hanno già fregati una volta Può ba­
stare » 

Francia 
In rialzo 
le quotazioni 
della Cresson 

Edith Cresson è ancora primo ministro Le sue quotazioni 
ìen sembravano persir o in risalita Quel che è certo è che 
madame si batte con le unghie e con ì denti per ottenere 
una seconda possibilità Ìen mattina é nmasta a collo­
quio con il presidente Mitterrand (nella foto) per un'ora 
e mezza Gli ha chiesto di poter formare un governo gio- ' 
vane, snello e affrancato dalla tutela dei patriarchi delA 

partito socialista Béréfjcvoynmane in attesa „ ;,• -y 

>l . U A PAGINA I O 

L'Ordine 
dei giornalisti 
per la tutela 
dei minori 

Sul difficile rapporto tra 
mass media e dintti dei mi-
non scende in campo l'Or­
dine dei giornalisti Con un 
«forte nchiamo» alla cate-
gona, ncordando gli impe­
gni sottoscntti con la Carta 
di Treviso La polemica, 

seguita alla vicenda della ragazza di Arma di Taggio ac­
cusata di aver ucciso la madre Cattivo esempio per un . 
problema sacrosanto. La costituzione di un Comitato na­
zionale permanente di garanti costituito dal Fnsi e Ordi­
ne dei giornalisti . „ « A PAGINA 7 

Un tabloid speciale sulle elezioni 
con le liste del Pds 
gratis con rUni tà 

Kinnock favorito 
dai sondaggi 
In Borsa è crisi 
Kinnock fiuta la vitto na: gli ultimi sondaggi gli dan­
no da quattro a sette punti di vantaggio. Allarme 
nelle file dei «tones» che attaccano pesantemente < 
anche 1 liberal-democratici, i quali secondo le inda- l 

gini demoscopiche intercetterebbero i voti in uscita 
dal partito conservatore. In Borsa una giornata nera. 
«È la paura del sorpasso laburista e non il contrac­
colpo del tonfo di Tokyo» affermano gli osservatori. 

ALFIO BERNABEI 

• i LONDRA. Il significativo 
balzo in avanti dei laburisti, se­
condo gli ultimi sondaggi, get­
ta nello scompiglio il campo 
avversano dei conservatoa 11 
premier John Major sceglie co­
me cavallo di battaglia degli, 
strali anti-Labour i temi dell'e­
conomia e della difesa ma at­
tacca, senza nsparmiare i col­
pi, anche i liberal-democr itici 
che, secondo le indagini de­
moscopiche, guadagnerebbe­
ro consensi a spese dei «to­

nes» La sindrome del sorpasso 
laburista ha contagiato anche 
la Borsa. In apertura 1 indice Fi-
Se ha registrato una perdita di 
56 punti, poi si è npreso chiu­
dendo a 31,5. La perdita nei ti­
toli azionan ammonta a sette 
miliardi di sterline, in calo la 
moneta britannica su dollaro e 
marco Secondo gli osservaton 
della City è stalo il contraccol­
po ai sondaggi che danno Kin­
nock vincente e non l'effetto 
del tonfo di Tokyo , 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI A PAGINA 1 2 

Sei uomini arrestati a Acerra: la tenevano in un'auto 

Sedici anni, drogata 
e violentata per 4 giorni 

TELEFONA 
E FAI VOTARE PDS 

Dieci telefonate per la sinistra vera: 
una chiamata a compagni e amici indecisi 

può essere determinante 
per confermare o conquistare un voto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

tm NAPOLI I. hanno costretta 
ad usare cocaina ed eroina 
poi I hanno violentata a turno 
per quattro giorni, dentro una 
macchina parcheggiata in 
aperta campagna Una stu­
dentessa di sedici anni e stata 
sequestrata da sei uomini ad 
Acerra nel Napoletano La ra 
gazza era scomparsa quindici 
giorni fa, e tornata a casa quat­
tro giorni dopo in stato confu 
sionalc, gli abiti stracciati, lividi 
ovunque Non ncordava nulla 
Qualche tempo dopo affiora 
no i ricordi e scatta la denun 
eia Gli invescatori arrestano 
cinque tossicodipendenti d: 
Acerra e un impiegato del tri' 
bunale di Napoli L'accusa e d 
sequestro di persona e violen-
/.a carnale continuata 
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Michele Placido vietato ai minori 
WM Stiamo respirando un a-
na pesante Non e solo l ana 
avvelenata, aslittica, di una po­
litica amvata al capolinea e 
un clima generale che trova 
gli appigli più disparati per 
chiudere, impedire bloccare, 
lar tacere Quante censure 
L'ultima può sembrare margi­
nale, a confronto di altn casi 
eclatanti Ma, forse, marginale 
non e Ha per oggetto un lilm, 
Le amictie del cuore diretto e 
interpretato da Michele Placi­
do 

Se non è un capolavoro e 
un'opera sena, che racconla, 
con una sua sobna misura, la 
stona di tre giovanissime don­
ne Simona Morena e Claudia 
vivono a Roma, in uno qualsia­
si dei grandi quartien - anoni­
mi, però non del tutto degra­
dati - della penlena Sono fi­
glie di famiglie proletarie mo­
deste ma non poverissime 
Combattive, vitali, ̂ Claudia e 
Morena Chiusa, tnste, quasi 
incupita Simona bloccala 
nelle iniziative e negli slanci 
Abbandona la scuola senza 
nemmeno avere imparato a 
leggere bene, non ha un lavo-

Il presidente della prima commissione 
di censura, Manlio Cruciani, non ha 
avuto dubbi. «Certe cose è meglio non 
farle vedere ai ragazzi» E ha vietato ai 
minori di anni 18 il nuovo film interpre­
tato e diretto da Michele Placido, Le 
amiche del cuore, 'colpevole» di raccon­
tare una stona di incesto (con parrici­

dio finale) ambientata nella penfena 
romana Di nuovo la censura mostra i 
denti e se la prende con i «temi»: era suc­
cesso due mesi fa con Quando eravamo 
repressi, e più recentemente, a teatro, 
con A porte chiuse e La lavatrice. La pa­
rola passa ora al ministro Tognoli, men­
tre Placido annuncia battaglia. , k 

ro non ha un amore II suo 
mondo è ristretto in una di­
mensione casalinga, ncll ac-
cudimento del padre disoccu­
pato nel rapporto con lui E il 
film ci conduce a scopnre che 
questo rapporto 6 incestuoso 
non lo descrive, lo suggensce 
Non c'e alcuna violenta non e 
violenta nò esasperata nem­
meno la figura del padre-pa­
drone che an/i coltiva un insi­
nuante dolcezza come stru­
mento di dominio Esclusivo 
la vuole per se E quando la fi­
glia nesce a trovare un lavoro 

QRAZIELLA PRIULLA 

si innamora di un ragazzo, il 
padre allora impone la sua leg­
ge licenziamento, rottura Si­
mona gli appartiene E lei, di 
fronte all'incubo che la rein-
ghiotte, non può o non sa tro­
vare altro nmedio che l'annul­
lamento una coltellata, la not­
te di Capodanno, quando lui 
npropone i gesti del possesso ., 

Non si tratta evidentemen­
te di una stona leggera Non 
sempre la realta è leggera 
Tanti latti di cronaca l'ultimo 
ieri, ci stanno svelando stone 
ugualmente pesanti Cionono­

stante, il film di Placido non è 
un mslant-movìe non ncama 
sui fatti, non sollecita morbosi­
tà Racconta con semplicità il 
dramma di una vita rapinata, 
di un'adolescenza spenta e 
perfino suggerisce domande e 
risposte di pietà per quell'altra 
vita sbagliata e . spenta La 
commissione che l'ha vietato 
ai minon di 18 anni non pote­
va trovare, e non ha trovato in­
fatti motivazioni particolari di 
censura in una sceneggiatura e 
in una realizzazione sensibili 
Ha indicato «nella trama» la ra-

MICHELE ANSELMI • A PAGINA 19 

gione che ne limita la visione 
ad un pubblico adulto Coloro 
che ne sono i naturali destlna-
tan, devono esseme esclusi 
Che cos'è che i giovani non 
devono sapere' Che la fitmi-

, glia non è il grembo roseo del-
"* la pubblicità Banlla' Che i rnun 

dene case possono contenere 
non solo protezione ed affetto, 
ma sopraffazione e ricatto, e 
buie, silenziose tragedie' Ma 
davvero ci raffiguriamo i nostn 
figli sedicenni come un gregge 
di neonati da trattare a borotal­
co' Oppure meniamo che sia 
una scena di parricidio al cine­
ma a scatenare l'aberrazione 
di Maso o dei suoi fans' In que­
sto paese esiste un potere che 

• ha questa concezione - non 
solo semplicistica, ma ottusa -
della realtà Togliendo la voce 
alla gente, pensa di nmuover-
ne i problemi, chiudende gli 
occhi ai giovani, pensa di riu­
scire a formarli 

~ Per fortuna la gente, i giova­
ni sono assai più avanti di cosi 
E se una censura becera ha 
giovato a Samarcanda, io a 
questo punto mi auguro che 
giovi anche a Placido Al <li là 
dei menti artistici del suo film . 

Bush lancia 
il mini-piano 
Marshall 
per Mosca 

A PAGINA 13 


